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DAL NOSTRO SCAFFALE

ANTONIO GENTILI, Padre Semeria
e gli Ebrei – 1, “Il Gallo”, Genova,
ottobre 2019, pp. 5-8.

La presente puntata e quella succes-
siva di prossima pubblicazione, ri-
prende, rielaborandolo, un saggio sul
filosemitismo dell’illustre barnabita. Si
tratta di una valutazione del rapporto
con il mondo ebraico che accompa-
gna tutta la vita religiosa e culturale di
padre Semeria, dagli esordi genovesi
agli ultimi giorni terreni. L’ultimo suo
contributo in merito venne infatti pub-
blicato lui morente e illustra il filose-

mitismo appellandosi, tra l’altro, al-
l’autorità del Manzoni, e in particolare
all’Inno sacro della Passione.

Matteo del Nobile, A Tocco [da Ca-
sauria] il santuario voluto da papa Fran-
cesco, “Il Centro”, Pescara 29.8.2019,
pag. 7, dava notizia dell’iniziativa
dei padri Cappuccini, finalizzata a
dedicare il Santuario alla “Madonna
del Silenzio”. L’articolista spiega come
«tutto nasce da un affresco copto del-
l’VIII secolo», precisando che l’idea
partì dall’icona della Madonna del Si-

lenzio, scritta da Gianmario Carozzi
e conservata nella Casa di ritiri spiri-
tuali di Eupilio. L’immagine presenta-
ta al Papa da padre Emiliano Ante-
nucci, Capp., è una copia, a dir vero
meno riuscita. Se ne è già parlato
nell’“Eco”, 4/2017, p. 71.

Con il titolo “Le guerre degli Italia-
ni”, il “Corriere della Sera” ha messo
in cantiere una serie di volumi, a par-
tire dalla Guerra 1915-1918. Seme-
ria, che fu Cappellano al Comando
supremo, è ricordato tra i Cappellani
egli pure combattente, ma una “guer-
ra senz’armi”, che si svolgeva più
nelle retrovie che al fronte, in modo
particolare con le “Case del Soldato”,
lontano precedete di quella che sarà
l’Opera nazionale per il Mezzogiorno
d’Italia, per gli orfani di guerra, fon-
data insieme a don Giovanni Minoz-
zi. Dopo la disfatta da Caporetto, si
fronteggiarono una visione negativa
che dava per sconfitta l’Italia, a una
visione di speranza che coglieva in
quell’evento tragico il motivo per una

riscossa anzitutto morale. E qui in-
contriamo di nuovo Semeria. Si veda-
no in particolare, MARIO ISNENGHI
e GIORGIO ROCHAT, La Grande
Guerra 1914-1918 e Mario Isnenghi
e Paolo Pozzato, Oltre Caporetto,
“Le Guerre degli Italiani”, “Corriere
della Sera”, Milano 2019, rispettiva-
mente vol. 1 e 4.

ANTONIO GENTILI, “Prefazione”
a Paolo Giammarroni, La mente che
respira, L’esperienza della Meditazio-
ne in Oriente e in Occidente, Ediz.
Mediterranee, Roma 2019, pp. 11-13.

L’autore, giornalista e consulente
di comunicazione sociale, offre una
visione d’insieme delle grandi tradi-
zione meditative, buddhista, ebraica,
cristiana, islamica e riformata, per
poi raccogliere la testimonianza di
venti maestri, citandone i testi più si-
gnificativi da lui stesso tradotti dagli
originali. Dopo aver passato in rasse-
gna vari aspetti della pratica medita-
tiva, offre una “micro antologia” di
autori spirituali delle diverse tradizio-
ni occidentali e orientali.
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